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C I T T A’    D I    B A C O LI     (C i t tà  

Metropo l i tana  di  Napol i )  
Area VI  

 

 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE PER 

IL RECUPERO E LO SMALTIMENTO DI DIVERSE TIPOLOGIE DI RACCOLTA 

DIFFERENZIATA IN PIATTAFORMA ECOLOGICA – APPALTO VERDE. 
 
 

 
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO  

L’affidamento  ha per oggetto, il recupero e lo smaltimento di diverse tipologie di raccolta differenziata in 

piattaforma ecologica, in particolare la selezione, lo stoccaggio, il trattamento finalizzato alla valorizzazione 

del rifiuto e lo smaltimento finale dei sovvalli della frazione secca  provenienti dall'attività di raccolta 

differenziata che Flegrea Lavoro  S.p.A. effettua sul territorio del Comune di Bacoli,  così come previsto dalla 

normativa ambientale. 

Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento da parte del Comune di Bacoli del servizio di recupero 

/smaltimento di diverse categorie di rifiuti ad operatore economico dotato di uno o più impianti autorizzati. 

Trattasi di rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata con sistema porta a porta svolta sul territorio del 

Comune di Bacoli, raccolti e trasportati da Flegrea Lavoro S.p.A. che gestisce il servizio di igiene urbana, in 

impianto autorizzato ai sensi delle vigenti disposizioni in materia ambientale. 

Il presente Capitolato definisce il complesso delle condizioni contrattuali inerenti l’appalto del servizio di cui 

sopra. 

Di seguito si riportano l’elenco dei diversi rifiuti, le quantità dei rifiuti presunte da conferire e le modalità di 

esecuzione del servizio. 

 

ART. 2 MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

L’impresa appaltatrice deve avere disponibilità di un impianto di stoccaggio e recupero debitamente 

autorizzato ed in grado di ricevere il materiale nelle quantità e con le frequenze indicate nel presente Capitolato. 

Il Comune di Bacoli esegue la raccolta differenziata spinta “ Porta a Porta”, questa tipologia di raccolta 
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“ fortemente adattativa” alle esigenze e peculiarità del territorio, comporta necessariamente l’utilizzo di piccoli 

mezzi “ denominati Gasoloni”, in particolare per i rifiuti di cui ai successivi codici CER,  che, per le loro 

caratteristiche tecniche non possono trasportare un carico superiore a 2500 Kg , pertanto ogni mezzo preleva 

nella zona assegnata il proprio carico effettuando quotidianamente almeno quattro viaggi per il conferimento 

del materiale raccolto e destinato  presso l'impianto autorizzato; Per i rifiuti di cui ai codici CER interessati 

l’impianto dovrà risultare in regola con le autorizzazioni previste dalle vigenti norme legislative in materia ed 

essere localizzato ad una distanza massima di 50 Km  dalla sede della Flegrea Lavoro S.p.A. in Bacoli alla Via 

Cuma 232, questo senza che si alteri l’attuale organizzazione del lavoro e con un impatto controllato sui costi 

di esercizio;  

Premesso che la frazione organica (CER20.01.08) rappresenta il 47% della del totale dei rifiuti urbani di 

Bacoli, ed i costi di conferimento sono pesantemente condizionati dalle distanze chilometriche delle 

piattaforme autorizzate, da una serie di carenze infrastrutturali, tra le quali, in primis, la precaria rete viaria 

locale, molte strade vicinali, mancanza di siti di trasbordo per l'umido e tantomeno di eco-centri, tanto da 

impegnare nella stagione estiva, caratterizzata dal traffico disordinato, a causa del pendolarismo balneare e 

nautico, almeno 39 ( trentanove) viaggi al giorno che moltiplicati a settimana e moltiplicati per cinquanta 

settimane annue danno un totale complessivo di circa 1950 (millenovecentocinquanta) viaggi annui. 

 Si evidenzia infatti, alla luce dell'esperienza pregressa e di quanto comunicato dalla municipalizzata del 

Comune di Bacoli, F.Lavoro Spa (nota PEC DEL 17/03/2022), “ la possibilità di trasportare qualsiasi frazione 

fino ad un massimo di 50Km da Bacoli, questo senza che si alteri l’attuale organizzazione del lavoro e con un 

impatto controllato sui costi di esercizio” significando che allo stato oltre tale chilometraggio si 

determinerebbe una emergenza rifiuti dovuta da una difficoltà organizzativa e di servizio nonché un consistente 

aggravio di spesa;  

In ogni caso, Flegrea Lavoro S.p.A., utilizza, per la raccolta ed il conferimento presso l’impianto autorizzato 

complessivamente n. 35 automezzi, così distinti: 

N. 18 Compattatori da 35 

N. 05 Compattatori da 75 

N. 04 Porter 

N. 01 Bob Cat 

N. 03  Spazzatrici 

N. 01  Autocompattatori da  2 Assi  

N. 01  Autocompattatori da  3 Assi 

N. 02  Autocompattatori da 4 Assi 

Affinché gli eventuali costi dei codici CER non gravino sull’Ente con spese aggiuntive  rispetto a quelli 

previsti dal Capitolato di Appalto e dal contratto di servizio di igiene urbana per la raccolta e il trasporto 

dei rifiuti, l’ubicazione degli impianti, da indicare in sede di partecipazione dalla sede di Flegrea Lavoro 

S.p.A. in Bacoli alla Via Cuma n. 232,  vengono  rilevati mediante google maps dal Comune di Bacoli 

individuando le strade principali ( percorribili facilmente dagli automezzi necessari, ivi compreso gli auto 

compattatori). 
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Gli impianti devono essere dotati di attrezzature e strutture idonee per l’accesso e il conferimento delle 

varie frazioni di rifiuti in parola. 

Nel periodo di valenza contrattuale l’Amministrazione si riserva di effettuare, in ogni tempo, ispezioni e 

controlli intesi a costatare che i rifiuti conferiti vengano effettivamente trattati nell’impianto indicato e 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

Modalità operative 

Il servizio dovrà essere effettuato secondo le disposizioni contenute nel presente CSA  e nel rispetto delle 

direttive e indicazioni disposte dai Consorzi Nazionali di Filiera. L’impresa aggiudicataria di ciascuna 

tipologia di materiale provvederà quotidianamente alla ricezione del rifiuto secondo le modalità appresso 

definite. Le operazioni di ricezione effettuate presso l’impianto di selezione e/o eventuale piattaforma di 

stoccaggio provvisorio dovranno essere garantite nella fascia oraria diurna dalle 6,00 alle 17,00 dal lunedì 

al sabato festivi e prefestivi compresi. Tutti i carichi trasportati da Flegrea Lavoro dovranno essere ricevuti 

con immediatezza, non è consentita alcuna attesa presso l’impianto per qualsivoglia motivazione. In caso 

d’ inadempienza, all’Impresa verranno addebitate le previste penali oltre alle spese sostenute per il 

prolungamento ingiustificato delle prestazioni eccedenti le normali ore lavorative del personale. 

 

Carattere del servizio ed obbligo di continuità  

Il servizio oggetto dell’Appalto e da considerare ad ogni effetto servizio pubblico essenziale, costituisce, 

quindi, attività di pubblico interesse sottoposta alla normativa dettata dal D.Lgs n. 152/2006 e il D.Lgs 

267/2000 e s.m.i. e per nessuna ragione potrà essere sospeso o abbandonato salvo casi di forza maggiore 

che comunque dovranno essere documentati. 

ART. 3 – RIFIUTI  OGGETTO DEL SERVIZIO 

Di seguito si riporta l’elenco dei rifiuti oggetto della gara con i relativi quantitativi annui presunti: 

LOTTO 1 – CIG 9213552F9F 
codice 

CER 
Tipo di rifiuto 

Tipologia di trasporto e smaltimento Peso presunto annuo 

20.01.08 Umido 

Ricezione dell’umido di cucine,mense e 

abitazioni con smaltimento/recupero presso 

impianto autorizzato 

Conferimento del rifiuto con  automezzi della 

Flegrea Lavoro SpA 

6.000 t/anno 

   500 t/mese 

Raccolti tutti i gg. 

 

LOTTO 2 – CIG 9213598598 
codice 

CER 
Tipo di rifiuto 

Tipologia di trasporto e smaltimento Importo a base di gara 

20.03.03 

Rifiuti provenienti da 

spazzamento stradale con 

mezzo meccanico 

Ricezione recupero/smaltimento del materiale 

Conferimento/trasporto con ns spazzatrice e/o 

con  automezzo della F.Lavoro S.p.A. idoneo 

a piattaforma autorizzata 

150,00 t/anno 

Raccolti tutti i gg. 

 

LOTTO 3 – CIG 9213625BDE 
codice 

CER 
Tipo di rifiuto 

Tipologia di trasporto e smaltimento Importo a base di gara 

20.02.01 

Sfalci di potatura provenienti 

dalla manutenzione degli spazi 

a verde Comunali 

Ricezione smaltimento/recupero 
250,00 t/anno 

Raccolti tutti i gg. 
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Conferimento/trasporto con  automezzo del 

Comune di Bacoli Serv. Giardini a piattaforma 

autorizzata 

 

LOTTO 4 – CIG 921369774A 
codice 

CER 
Tipo di rifiuto 

Tipologia di trasporto e smaltimento Importo a base di gara 

20.03.06 

Rifiuti provenienti dalla 

manutenzione/pulizia delle 

caditoie/canali pluviali 

Ricezione smaltimento/recupero 

Conferimento/trasporto con  automezzo idoneo  

del Com. di Bacoli- Serv. Manutenzione Strade 

a piattaforma autorizzata 

280,00 t/anno 

Raccolti tutti i gg. 

 
I quantitativi sopra indicati dei materiali da trattare sono puramente indicativi e la relativa stima è 

stata elaborata sulla base della media dell’ultimo triennio, possono variare di una percentuale pari al 

20%, in aumento o  in diminuzione, in ossequio a quanto prescritto per il quinto d’obbligo. 

Gli impianti devono essere attrezzati con impianto di pesa, la logistica e la dimensione della struttura 

devono essere adeguate a garantire il ricevimento delle quantità previste. 

 

ART. 4 - DURATA DEL CONTRATTO E INIZIO  DEL SERVIZIO. 

Per ciascun lotto, la durata del contratto è stabilita in 36 mesi a decorrere dalla data di effettivo inizio 

del servizio che dovrà risultare da un apposito verbale debitamente sottoscritto da un rappresentante 

del Comune, da un rappresentante di F.L. e da un rappresentante dell’Impresa aggiudicataria. 

 L’inizio del servizio è previsto entro 7 giorni dalla stipula del contratto  o da diversa data stabilita 

dal Comune di Bacoli anche in pendenza della stipula del contratto stesso. 

Il Comune di Bacoli e F.L.  si riservano, alla scadenza del contratto e successivamente alla 

pubblicazione del nuovo bando di gara, di prorogare la durata dell’appalto per il tempo necessario 

alla stipula del nuovo contratto e fino ad un massimo di 180 giorni.  

Sarà facoltà del Comune di Bacoli e di F.L. variare, per ciascun lotto, le prestazioni contrattuali 

dell’appalto - in aumento o in diminuzione - nei limiti del 20 % del valore contrattuale e con 

riferimento alla durata contrattuale e al quantitativo del materiale da trattare. In tali ipotesi le imprese 

aggiudicatarie saranno tenute allo svolgimento delle prestazioni agli stessi patti e condizioni stabilite 

dal contratto.  

Il Comune di Bacoli si riserva l’opzione, per ogni Codici CER, entro 30 giorni dalla scadenza 

dell’appalto, di chiedere alla impresa aggiudicataria la prosecuzione del servizio in oggetto, per un 

periodo massimo ulteriore di 6 mesi.  

Si ribadisce che: 

La durata del contratto è fissata in 36 mesi decorrenti dalla data del verbale di avvio delle prestazioni. 

Il Comune di Bacoli si riserva la facoltà, per ciascun Lotto: 
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a) di estendere, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del Codice, la durata delle prestazioni contrattuali per un periodo 

di ulteriori 6 mesi . Tale opzione deve essere esercitata mediante comunicazione scritta, da trasmettere a mezzo 

pec all’impresa aggiudicataria, prima dell’esaurimento dell’importo previsto per i primi 36 mesi ovvero entro 

30 giorni prima della scadenza dell’Appalto. In tale ipotesi l’impresa aggiudicataria sarà tenuta allo 

svolgimento delle prestazioni agli stessi prezzi, patti e condizioni stabilite dal contratto; si precisa che, in base 

a quanto disposto dall’art. 35, comma 4, del D. Lgs n. 50/2016, l’importo relativo all’ opzioni di proroga è 

stato considerato ai fini del calcolo del valore stimato del presente appalto. 

b) ai sensi dell’art.106 comma 11 del succitato Codice, infine, la Stazione Appaltante si riserva di prorogare 

la durata dell’appalto per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure occorrenti per 

l’individuazione di un nuovo contraente. Tale opzione di proroga tecnica deve essere esercitata mediante 

comunicazione scritta, da trasmettere a mezzo pec all’impresa aggiudicataria entro 10 giorni dalla 

pubblicazione sulla GURI del bando avente ad oggetto la nuova gara. In tal caso, l’impresa aggiudicataria è 

tenuta all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli 

per la Stazione Appaltante. 

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare il contratto d’appalto in corso d’opera 

ricorrendo all'art 106 del D.Lgs 50/2016 nella sua integrità nel caso ci siano sopravvenute circostanze, 

impreviste e imprevedibili  per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'Ente Aggiudicatore. 

 

ART. 5 - QUANTITATIVO DEL MATERIALE DA TRATTARE – LOTTI 

Il quantitativo stimato del rifiuto da selezionare e trattare nel periodo è indicato nel precedente art. 3,  

Le quantità sopra indicate non possono in nessun caso essere considerate vincolanti per F.L., ma 

potranno variare nei limiti indicati nel precedente art. 4. 

L’impresa aggiudicataria del servizio dovrà, comunque, selezionare tutte le frazioni recuperabili. Le 

specifiche di accettazione del carico da parte dell’impianto, per quanto riguarda le impurità presenti 

nel carico sono quelle stabilite nella vigente normativa e durante la raccolta il ciclo delle attività è il 

seguente: 

1) Presa in carico del rifiuto proveniente dalla raccolta differenziata sul territorio, trasportata 

dal gestore con propri mezzi, la determinazione delle quantità conferite deve avvenire con 

il metodo della doppia pesata da eseguirsi presso l’impianto, mediante bilancia certificata; 

2) Ricevimento del rifiuto presso l’impianto, selezione del rifiuto a cura dell’operatore 

economico, i cui costi sono compresi nell’offerta presentata in sede di gara; 

3) Avvio del rifiuto alle attività proprie dell’Impianto. 

Le operazioni di sistemazioni del rifiuto all’interno dell’impianto sono esclusiva responsabilità della 

ditta. Non è consentita alcuna prestazione del personale del soggetto gestore del servizio di igiene 

urbana al di fuori di quelle inerenti alla conduzione degli automezzi. 
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ART. 6 – IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO  
 

L’importo presunto annuo  è pari a € 1.374.400,00 oltre IVA come per legge. 

Si precisa che l’importo complessivo annuo è desunto dall’importo unitario stimato per le quantità 

di rifiuti annui stimati:  

 
                                                                                     LOTTO 1 – CIG 9213552F9F                                Tot.   € 1.260.000,00 

codice 

CER 
Tipo di rifiuto 

Tipologia di trasporto e smaltimento Importo a base di gara 

20.01.08 Umido 

Ricezione dell’umido di cucine,mense e 

abitazioni con smaltimento/recupero presso 

impianto autorizzato 

Conferimento del rifiuto con  automezzi della 

Flegrea Lavoro SpA 

Importo unitario  

€/t . 210,00(Smalt.) 

Importo complessivo annuo € 

1.260.000,00 

 

                                                                                      LOTTO 2 – CIG 9213598598                                  Tot. € 30.750,00 

codice 

CER 

 

Tipo di rifiuto 

Tipologia di trasporto e smaltimento Importo a base di gara 

20.03.03 

Rifiuti provenienti da 

spazzamento stradale con 

mezzo meccanico 

Ricezione recupero/smaltimento del materiale 

Conferimento/trasporto con ns spazzatrice e/o 

con  automezzo della F.Lavoro S.p.A. idoneo 

a piattaforma autorizzata 

Importo unitario    €/t. 

205,00(Smaltimento.) 

Importo complessivo annuo  € 

30.750,00 
 

                                                                                        LOTTO 3 – CIG 9213625BDE                                Tot.  € 26.250,00 
codice 

CER 
Tipo di rifiuto 

Tipologia di trasporto e smaltimento 

 

Importo a base di gara 

20.02.01 

Sfalci di potatura provenienti 

dalla manutenzione degli spazi 

a verde Comunali 

Ricezione smaltimento/recupero 

Conferimento/trasporto con  automezzo del 

Comune di Bacoli Serv. Giardini a piattaforma 

autorizzata 

Importo unitario 

€/t.105,00(Smaltimento.) 

Importo complessivo annuo € 

26.250,00 
 

                                                                                       LOTTO 4 – CIG 921369774A                                     Tot. € 57.400,00 
codice 

CER 
Tipo di rifiuto 

Tipologia di trasporto e smaltimento Importo a base di gara 

    

20.03.06 

 

 

Rifiuti provenienti dalla 

manutenzione/pulizia delle 

caditoie/canali pluviali 

Ricezione smaltimento/recupero 

Conferimento/trasporto con  automezzo 

idoneo  del Com. di Bacoli- Serv. 

Manutenzione Strade a piattaforma autorizzata 

Importo unitario 

€/t. 205,00(Smaltimento.) 

Impoto complessivo annuo € 

57.400,00 

 

 

 

L’importo complessivo dell’appalto riferito alla durata contrattuale di n. 3 anni decorrenti dal 2022 

al 2025 è pari ad € 4.123.200,00  oltre IVA come per legge. 
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A.) SERVIZI   

a.1/1 Importo del Servizio 3.999.504,00 € 

a.1/2 Oneri per la sicurezza 123.696,00 € 

A.1) Totale complessivo dei Servizi 4.123.200,00 € 

B.) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE   

b.1/1 Contributo ANAC - Stazione Appaltante 600,00 € 

    

    

    

    

b.1/2 Incentivi funzioni tecniche ex art. 113 D.Lgs. 50/2016   

  82.464,00 € 

    

    

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (IVA ESCUSA) 83.064,00 € 

B.7 IVA ed eventuali altre imposte   

b.7/1 IVA sui Servizi ( 10%) 412.320,00 € 

    

    

    

Totale IVA ed eventuale altre imposte 412.320,00 € 

    

TOTALE  LAVORI + SOMME A  DISPOSIZIONE DELLA  S.A.  (IVA ESCLUSA )    4.206.264,00 € 

TOTALE INTERVENTO COMPLESSIVO 4.618.584,00 € 

 

 
 

ART.7 – FORMA DELL’APPALTO E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 

punteggi: 

 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 

A CONDIZIONI DI DISPONIBILITA’ IMPIANTO 10 

 Sarà valutata la disponibilità alla ricezione giornaliera:  

 ➢ Disponibilità dal Lunedì al Sabato (8 Punti) 
➢ Disponibilità dal Lunedì alla Domenica (9 Punti); 
➢ Disponibilità dal Lunedì alla Domenica h 24 (10 Punti) 

 

B DISTANZA DALLA SEDE 40 

 Sarà valutata la minore distanza dell’impianto dalla sede di Flegrea Lavoro S.p.A. (Bacoli Via Cuma 

232), considerato che: 

- la maggiore vicinanza degli impianti di destinazione dei rifiuti contribuisce a migliorare 

l’organizzazione anche della fase di raccolta degli stessi, in virtù della riduzione dei tempi 

necessari per trasportare all’impianto il materiale e del conseguente aumento dei tempi a 

disposizione dei mezzi per la fase di raccolta “porta a porta” nell’ambito del territorio comunale 

con notevoli possibilità di ottimizzazione di quest’ultima; 

- la disponibilità di un impianto quanto più vicino possibile al Comune comporta, inoltre, oggettivi 

vantaggi per l’ambiente in virtù delle conseguenti riduzioni dei consumi di carburante e delle 

emissioni in atmosfera dei mezzi di trasporto. 

Per quanto sopra esposto, saranno attribuiti i seguenti punteggi: 
➢ Entro i 25 Km.           (  40 Punti) 
➢ Da 25 Km a 35 Km    (  30 Punti) 
➢ Da 35 Km a 40 Km    (  13 Punti) 
➢ Da 40 Km a 50 Km    (   7  Punti) 

 

C CARATTERISTICHE IMPIANTISTICHE E CERTIFICAZIONI AMBIENTALI 20 

 ➢ Elementi del ciclo produttivo e tecnologico adottate per l’attività di recupero dei rifiuti in 
argomento in grado di garantire il minor impatto possibile sulle matrici ambientali e non come 
costo sociale ( 8 Punti) 

➢ Possesso di Certificazione UNI EN ISO 9001:2015 ( Sistemi di gestione per la qualità), rilasciata 
da Ente Accreditato (  3 Punti) 

➢ Possesso di Certificazione UNI EN ISO 14001:2015 ( Sistemi di gestione Ambientale), rilasciata 
da Ente Accreditato (  3  Punti) 

➢ Possesso di Certificazione OHSAS 18001/UNI EN ISO 45001 (Sistemi di gestione per la salute e 
sicurezza sul lavoro), rilasciata da Ente Accreditato (  3  Punti) 

➢ Possesso di Certificazione UNI EN ISO 37001 (Sistemi di gestione per la prevenzione della 
corruzione) rilasciata da Ente Accreditato (  3  Punti) 

Il requisito della certificazione qualità o equivalente deve essere posseduto da ciascun soggetto 

partecipante all’appalto. 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 

40/70 per il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui 

consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica 

A ciascuno degli elementi qualitativi è attribuito un coefficiente discrezionale, variabile da zero ad 

uno, da parte di ciascun commissario, sulla base dei livelli di valutazione indicati nella  seguente 

tabella: 
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Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero 

ad uno, calcolato tramite laformula con interpolazione lineare: 

Ci = Ra/Rmax 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra= ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

 

Metodo per il calcolo dei punteggi 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 

procederà,in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio 

secondo il seguente metodoaggregativo compensatore, secondo quanto indicato nelle linee guida 

dell’ANAC n. 2/2016, par. VI.. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = CaixPa+ Cbi  x Pb+….. CnixPn 

 

Dove: 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

 

Non è prevista riparametrazione del punteggio. 

 

 

A parità di indice complessivo di valutazione dell’offerta si proporrà l’aggiudicazione a favore 

Giudizio 
Esempio di 

valori  
Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 

Eccellente 1,0 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori 

Ottimo 0,8 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative 

Buono 0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali  

Discreto  0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio   

Modesto  0,2 appena percepibile o appena sufficiente 

Assente/irrilevante 0,0 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 
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dell’offerente che avrà ottenuto il miglior indice di valutazione tecnica. Nell’ipotesi di 

ulteriore parità, si procederà – previa convocazione degli offerenti risultati a pari merito - al 

sorteggio in seduta pubblica.   

 

Ciascun concorrente potrà presentare offerta per tutti i CER e/o in maniera disgiunta. 

 L’aggiudicazione avverrà, per ciascun lotto, anche in presenza di una sola offerta valida.  

In una prima fase tutte le imprese partecipanti saranno sottoposte in seduta pubblica all’esame, 

da parte della Commissione di gara, della documentazione amministrativa presentata e contenuta 

nella “Busta A”, di cui al successivo art. 8. In tale seduta, in alternativa a quanto sopra esposto, 

qualora la Commissione aggiudicatrice lo ritenga più opportuno, si potrà procedere anche alla verifica 

della mera presenza all’interno delle buste “A” della documentazione richiesta, rinviando ad una 

immediatamente successiva seduta riservata, la verifica puntuale della conformità della 

documentazione presentata a quanto richiesto dagli atti gara.  

La Commissione di gara si riserva la facoltà di effettuare la verifica documentale su tutte le 

imprese ammesse a gara. In tal caso non si darà luogo al sorteggio. Le verifiche verranno condotte, 

in seduta riservata, utilizzando la documentazione prodotta a tal fine ai sensi dei punti III.2.2) e 

III.2.3) del Bando di gara. Nelle ipotesi in cui tale documentazione non fosse prodotta si procederà 

alle opportune integrazioni. La Commissione di gara si riserva di verificare,  il possesso dei requisiti 

tecnici procedendo direttamente a sopralluoghi presso gli impianti. 

Compiuta tale verifica la Commissione di gara, procederà all’apertura delle buste contenenti 

le offerte tecniche (“Busta B”), di cui al successivo art. 8 del presente capitolato, e data lettura delle 

stesse, formerà, per ciascun lotto, la graduatoria provvisoria, a seguito della relativa valutazione. 

La commissione di gara, procederà quindi all’apertura delle buste contenenti le offerte 

economiche, tenendo conto preventivamente della valutazione delle offerte tecniche. 

 L’aggiudicazione provvisoria avverrà considerando che, la Commissione di gara 

aggiudicherà in base alla somma dei punteggi assegnati alle offerte tecniche ed economiche.  

Nell’ipotesi di presenza di due o più offerte identiche il Presidente della Commissione di gara 

disporrà la presentazione di nuove offerte migliorative in busta chiusa, seduta stante se presenti tutti 

i rappresentanti delle imprese che hanno presentato l’uguale migliore offerta, purché muniti di idoneo 

potere decisionale con valore impegnativo,  entro e non oltre il termine di 3 (tre) giorni dalla data di 

apertura delle offerte. L’offerta migliorativa dovrà intendersi valida e vincolante per gg. 180 dalla 

data di apertura delle buste. In mancanza di nuove offerte migliorative o in caso di ulteriore parità, la 

sorte deciderà quale impresa debba essere aggiudicataria. Le modalità di sorteggio verranno decise 

dalla Commissione di gara. 
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Qualora ne ricorrano le condizioni e la Commissione di gara lo ritenga opportuno le operazioni 

di aggiudicazione sopra descritte potranno essere svolte anche in un’unica giornata. 

Per ogni lotto, la Commissione aggiudicatrice provvederà a valutare la congruità delle offerte 

individuate come anormalmente basse secondo il criterio indicato nell’art. 97 del D. Lgs. 50/16. 

Individuate le offerte potenzialmente anomale, la Commissione di gara procederà ad effettuare 

le opportune verifiche ed adottare i consequenziali provvedimenti, così come disciplinato dall’art 97 

del D. Lgs. 50/16. 

 In ogni caso ed in particolare nell’ipotesi in cui le offerte valide fossero inferiori a 5, la 

Commissione di gara potrà valutare la congruità delle offerte ai sensi dell’art. 97  del D.Lgs 50/2016.  

La Commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile sia di non procedere 

all’aggiudicazione e/o non provvedere all’appalto, sia di non convalidare l’aggiudicazione della gara 

per irregolarità formali, per motivi di opportunità e comunque nell’interesse pubblico e dell’Ente 

stesso. Nelle suddette ipotesi l’esperimento si intenderà nullo a tutti gli effetti e le imprese 

concorrenti, o l’impresa provvisoriamente aggiudicataria, non avranno nulla a pretendere per la 

mancata aggiudicazione e/o affidamento dell’appalto. 

 

ART. 8 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

8.1 CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 13 

e 15 del Disciplinare di gara. 

 8.1.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo l’allegato modello “A”; in essa il 

concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 

consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE): 

- in caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

- in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 

conto proprio. 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni (ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000): 

1. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

2. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 

conto delle condizioni contrattuali e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 
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eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

3. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

gara;  

4. accetta il protocollo di legalità/ patto di integrità allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, 

della l. 190/2012); 

5. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 

nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

6. si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato I 

al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012, allegata 

al contratto; 

7. dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia di ……………….. oppure 

dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti 

a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia 

di ………………..; 

8. (Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”)  

dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 

2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) 

oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 

14.12.2010 e  allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

9.  (Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) si impegna ad 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 

d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle 

forme di legge; 

10. dichiara di aver preso visione dei luoghi ed allega il certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante 

la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 

11.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita 

IVA ………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 

5 del Codice; 

12.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 

rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure NON 

autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 

rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 

verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà 

essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

13. attesta di essere informato, che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

ai sensi del nuovo Regolamento U.E. n. 679 del 2016 sulla Privacy ed esclusivamente 

nell’ambito della procedura regolata dal presente disciplinare di gara.  

14.  (per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del r.d. 16 marzo 1942, n. 267) indica, ad integrazione di quanto indicato nella 

parte III, sez. C lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal 

Tribunale di ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
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sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267. 

15. che non partecipa alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 45, comma 2 

lett. d) ed e) del D.Lgs. 50/2016, ovvero in forma individuale laddove già partecipi alla stessa gara in 

associazione o consorzio (art. 48, comma 7, D.Lgs.50/2016); 

16. di non  avvalersi  dell’attività  lavorativa  o  professionale  di  soggetti  nei  cui  confronti  sussista  la causa  

d’incompatibilità, relativamente al presente affidamento, di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 

165/2001 e ss.mm.ii; 

17. di essere disponibile all’avvio all’esecuzione del servizio in via d’urgenza e nelle more della stipula del 

contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 

suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 

Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice 

Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale 

(se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema 

@e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del 

contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei 

contrassegni. 

8.1.2 DGUE (DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sulla piattaforma 

elettronica . 

Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il 

possesso dei requisiti di cui ai punti 7.2 e 7.3 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

Essendo  i criteri di selezione uguali per ciascun lotto è sufficiente la presentazione di un unico 

DGUE. 

Nel caso in cui le informazioni contenute nel DGUE non siano ritenute sufficienti, il concorrente 

presenta una dichiarazione integrativa che copra le informazioni non previste dal DGUE o non 

aggiornate. 

8.1.3 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 

49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE 

dell’impresa subappaltatrice; 
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- documento attestantela garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; per gli operatori economici che presentano la 

cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice: copia conforme 

della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo 

della cauzione; 

- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

- copia del capitolato speciale d’appalto firmato digitalmente per avvenuta presa visione ed 

conseguente accettazione; 

- protocollo di legalità, firmato per accettazione e presa visione; 

- (eventuale) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 8 del presente documento: 

a. il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

b. la dichiarazione di avvalimento; 

c. il contratto di avvalimento; 

d. il PASSOE dell’ausiliaria. 

- Ogni altra eventuale dichiarazione che l’operatore economico ritenga necessaria per la 

partecipazione al presente appalto, redatta in carta semplice e sottoscritta secondo quanto 

disposto all’art. 13 del presente documento. 

8.1.4 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 

13. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
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c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete(se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione,sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune,che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete (se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete (se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 

RTI costituito o costituendo): 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 

servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete 

sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 

il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 

sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 

attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 0 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 
 

 

 

 

 

 

 

8.2 CONTENUTO  E DEPOSITO DELLA OFFERTA TECNICA 

- 8.2.1 Entro il termine previsto dal TIMING DI GARA,  le Imprese dovranno depositare sul 

sistema (upload - CARICAMENTO), collegandosi alla propria area riservata, in riferimento alla 

procedura di gara in oggetto, nell’apposito spazio “Busta B – Offerta Tecnica”, la 

documentazione tecnica prevista dal presente Disciplinare, redatta in lingua italiana secondo le 

modalità prescritte all’interno dell’allegato NT “NORME TECNICHE DI FUNZIONAMENTO 

DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT” presente all’indirizzo 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php nonché nell’allegato OE “Manuale di 

Partecipazione operatore economico”. 

ATTENZIONE: si consiglia vivamente agli Operatori Economici di procedere con il caricamento 

della documentazione con congruo anticipo rispetto al termine ultimo di scadenza di presentazione 

delle offerte in quanto la dimensione dei file, insieme ad altri fattori (come ad es. la velocità della 

connessione Internet) inciderà sul tempo di caricamento degli stessi sul Sistema, mettendo così a 

rischio la stessa possibilità di partecipazione da parte dell’Operatore Economico. 

Per procedere con il caricamento della successiva Busta, l’Operatore Economico dovrà tornare al 

Pannello di gara. 

L’Offerta tecnica dovrà essere costituita, a pena di esclusione, da: 

• da una relazione tecnica dei servizi offerti nella quale saranno descritte le proposte relative 

ai singoli punti indicati nella Tabella dei criteri di valutazione del presente disciplinare; in 

particolare, la relazione dovrà essere costituita da massimo 80 facciate di formato A4. 

• (eventuali) da schede tecniche (quadri sintetici dei servizi, mezzi d’opera - caratteristiche 

costruttive, attrezzature complementari ,  caratteristiche tecniche delle applicazioni 

informatiche…), per ciascuna delle componenti oggetto di valutazione. 

Tutte le pagine dovranno essere numerate. L'estensione massima s'intende riferita ai contenuti e non 

include la copertina e l'indice o sommario che il concorrente è tenuto a redigere. Eventuali pagine 

eccedenti non saranno prese in considerazione e i relativi contenuti non saranno oggetto di 

valutazione. 
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L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione di cui al 

punto 13. 

La documentazione relativa all’ “Offerta Tecnica” non deve contenere alcuna indicazione dei valori 

riferiti ai costi e/o ai prezzi né altri elementi che attengano all’offerta economica ovvero che 

consentano di desumere gli elementi quantitativi dell’offerta del concorrente che saranno contenuti 

nella “Offerta economica”. 

NOTA BENE: Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica 

costituirà causa di esclusione. 

Si conferma e si prescrive che nessun onere ulteriore verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione 

alle proposte presentate, intendendosi queste incluse nel ribasso offerto e che nel caso in cui alcune 

delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche proposte da un concorrente siano state valutate 

dalla commissione giudicatrice in sede di determinazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, peggiorative o non migliorative o comunque non riguardanti gli aspetti indicati nei 

criteri di valutazione previsti e, pertanto, non accettabili, non si procederà alla esclusione del 

concorrente dalla gara ma se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione dei coefficienti numerici 

ed il suddetto concorrente, in caso di aggiudicazione, dovrà eseguire la prestazione, per quanto 

riguarda le dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni, prescrizioni e 

contenuti prestazionali previsti nel progetto posto a base di gara. 

 

8.2.2 Segreti tecnici e commerciali  

Qualora il concorrente, nelle dichiarazioni integrative abbia dichiarato di voler sottrarre ad un 

eventuale accesso agli atti in tutto o in parte la propria offerta tecnica in quanto coperta da 

riservatezza, deve dichiarare quali informazioni fornite, inerenti l’offerta presentata, costituiscano 

segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza. In base a quanto disposto dall’art. 

53, comma 5 del Codice, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di divulgazione sono esclusi in 

relazione alle informazioni fornite dei concorrenti nell’ambito delle offerte che costituiscono , 

secondo motivata e comprovata dichiarazione del concorrente, segreti tecnici e commerciali. A tal 

proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente 

asseriti, ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova 

da parte del concorrente. La ditta concorrente deve quindi allegare una dichiarazione, in formato 

elettronico, firmata digitalmente e denominata “Segreti tecnici e commerciali”, nella sezione 

“Offerta Tecnica”, contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, accompagnata da idonea 

documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono 

da segretare; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti 

tecnici e commerciali.  

La stazione appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza 

con il diritto di accesso dei soggetti interessati. La stazione appaltante si riserva di imporre alle ditte 

concorrenti condizioni intese a proteggere il carattere di riservatezza delle informazioni rese 

disponibili. Si precisa che la stazione appaltante non effettuerà ulteriori informative e procederà su 

richiesta scritta del concorrente entro quindici -15- giorni a comunicare quanto previsto dall’art. 76, 

comma 2 del Codice (fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo). 

8.3 CONTENUTO E DEPOSITO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

8.3.1 Entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, le Imprese dovranno depositare sul sistema 

(upload), collegandosi alla propria area riservata, in riferimento alla procedura di gara in oggetto, 

nell’apposito spazio “Busta C – Offerta Economica”, la documentazione economica prevista, 
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seguendo le istruzioni che compariranno a video, l’Allegato NT “NORME TECNICHE DI 

FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT” presenti all’indirizzo 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php e l’Allegato OE “Manuale di Partecipazione 

operatore economico”. 

L’upload di tale documentazione dovrà essere eseguito avvalendosi dell’apposita voce giustificativa 

“Offerta Economica” predisposta, per ogni lotto. 

 

L’Offerta economica contiene: 

- il ribasso percentuale offerto sull’importo a base di gara relativo al singolo lotto; 

- i “COSTI SICUREZZA” (ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i), 

dell’importo relativo ai propri costi della sicurezza aziendali. Detti costi relativi alla sicurezza 

connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche 

delle prestazioni oggetto dell’appalto. L’amministrazione aggiudicatrice procede alla 

valutazione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in sede di eventuale verifica della 

congruità dell’offerta; 

- dei “COSTI MANODOPERA” (ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i), 

dell’importo relativo ai costi complessivi della manodopera impiegata. L’amministrazione 

aggiudicatrice procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, 

comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure 

prima dell’aggiudicazione; 

 

Tutti i documenti relativi all’offerta economica (file generato dalla piattaforma) devono essere 

firmati digitalmente e inseriti in una cartella compressa (per esempio .zip, .rar, .7z). La cartella 

compressa dovrà essere firmata digitalmente. 

 

In caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo di Imprese, Consorzio, GEIE 

costituendo: il file dell’offerta economica dovrà essere sottoscritto, con apposizione della firma 

digitale, sia dalla/e mandante/i sia dalla mandataria e la stessa provvederà al caricamento del file a 

sistema; 

costituito: il file dell’offerta economica dovrà essere sottoscritto, con apposizione della firma 

digitale, dalla sola impresa mandataria, la quale provvederà anche a caricarlo a sistema. 

 

N.B. Rinominare il file eliminando i caratteri speciali e caratteri accentati quali ad esempio: 

()?|!,.:/\&$%’àèìòù ~ ecc. 

 

Si precisa che: 

- le celle poste sotto il campo “Offerta economica” devono contenere esclusivamente valori 

numerici e non devono riportare il simbolo di percentuale (%); 

- il numero massimo di cifre decimali da inserire per la formulazione del ribasso è 3 (tre); 

- non è possibile inserire i valori “0 (zero)” o “100 (cento)” nella cella relativa alla 

formulazione dell’offerta economica; 

- non è possibile lasciare vuote le celle; 

Saranno escluse le offerte condizionate, contenenti riserve, espresse in modo indeterminato così che 

non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente, od alternative. 

Quanto previsto in materia di compilazione, presentazione, valore e sottoscrizione dell’offerta è 

tassativo: ogni inosservanza di una o più delle prescrizioni, formali e sostanziali, così come 

l’apposizione di qualsiasi clausola o condizione comporterà l’esclusione dalla gara. 

 

https://piattaforma.asmecomm.it/norme_tecniche.php
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ART.9 – CAUZIONI 

In caso di partecipazione a più lotti sono prestate tante distinte ed autonome garanzie provvisorie e 

impegni al rilascio della definitiva quanti sono i lotti cui si intende partecipare. 

L’offerta è corredata da: 

1) Una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 

dell’appalto per il singolo lotto salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 

 

Numero lotto Importo (€) CAUZIONE (2%) 

1 3.780.000,00 €.  75.600,00 

2 92.250,00 €. 1.845,00 

3 78.750,00 €. 1.575,00 

4 172.200,00 €. 3.444,00 

 

2) Una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciaregaranzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 

microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 

settembre 2011, n.159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 

possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 

necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima 

dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà 

l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 

il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 

versamento presso la Tesoreria Comunale; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 

ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è 

conformeallo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
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• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della polizza, sono altresì tenuti a 

verificare che il soggetto garante non sia un soggetto segnalato nella “Alert list” di cui al sito 

www.asmecomm.it. 

Nella “Alert list” sono presenti soggetti garanti segnalati per gravi errori o negligenze in precedenti 

rapporti contrattuali con gli enti associati. 

È rimessa alla valutazione della Commissione di gara verificare lo stato del soggetto garante 

riservandosi all’uopo la facoltà di chiederne la sostituzione con altro soggetto idoneo. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo 

consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche 

e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al 

comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-

tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività 

produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della 

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento 

all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per 180giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) riportare l’autentica della sottoscrizione; 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegnodevonoessere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 

forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 

di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
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autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 

2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 

cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte 

le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 

la predetta certificazione siaposseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 

da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 

tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 

delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 

(es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 

clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 

di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 

  

 

ART.10 – AVVALIMENTO  

 

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico 

professionale di cui ai punti 7.2 e 7.3 anche mediante ricorso all’avvalimento. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 

qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, 

n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di cui al punto 

7.1. 

Il ricorso all’avvalimento per la certificazione del sistema di gestione della qualità e/o ambientale comporta 

che l’ausiliaria metta a disposizione dell’ausiliata per l’esecuzione dell’appalto le proprie risorse e il proprio 

apparato organizzativo in tutte le parti che giustificano l’attribuzione del requisito di qualità o ambientale. 

L’ausiliaria deve: 
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possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento e 

dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-

finanziari e tecnico- organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 

partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il 

concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte 

della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse 

messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 

 

 

ART. 11 – IL RAPPRESENTANTE DELLA IMPRESA AGGIUDICATARIA 

 

 L’impresa aggiudicataria dovrà comunicare il nominativo del responsabile dell’appalto che 

rappresenterà il referente dell’impresa aggiudicataria nei rapporti con l’Ente e con Flegrea Lavoro 

S.p.A.. Il responsabile dovrà garantire la sua reperibilità fornendo a tal fine i recapiti telefonici, fisso 

e radiomobile (cellulare), dell’e-mail e PEC. Le comunicazioni nei confronti della impresa per il 

tramite del responsabile da questa nominato, ivi comprese eventuali contestazioni inerenti lo 

svolgimento del servizio, si riterranno formalmente operate a tutti gli effetti mediante l’invio di 

comunicazione a mezzo e-mail e PEC. Il responsabile del servizio è tenuto a verificare la perfetta 

esecuzione dell’appalto. Tutte le disposizioni relative allo svolgimento del servizio saranno 

comunicate al Responsabile dell’Impresa aggiudicataria dal Responsabile dell’esecuzione del 

contratto e/o da persona da questi delegata. 

 

ART.12 - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

 

Il corrispettivo dell’appalto dovuto all’Impresa aggiudicataria, sarà calcolato in funzione delle 

quantità effettivamente conferite.  Il prezzo unitario applicato sarà quello derivato dal prezzo 

offerto.  
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Il pagamento del corrispettivo, previo controllo contabile e verifica della regolare esecuzione 

del servizio, nonché verifica della documentazione relativa al corretto conferimento dei rifiuti, 

avverrà - al netto di eventuali penali - entro 60 giorni dalla data di presentazione della fattura. 

Quest’ultima dovrà essere emessa a partire dal mese successivo a quello in cui è stata eseguita la 

prestazione. Il pagamento è inoltre subordinato alla acquisizione dei seguenti documenti: 

a) documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato da INPS/INAIL ed 

acquisito dalla stazione appaltante; 

b) copia autentica del mod. UNIEMENS relativo allo stesso mese oggetto del pagamento 

del corrispettivo prodotto dall’impresa aggiudicataria; 

L’Ente si riserva di effettuare ai sensi dell’art.71 del D.P.R. 445/2000 le verifiche delle 

autocertificazioni rese. L’Ente si riserva altresì, con semplice preavviso scritto, di visionare e, a 

proprio insindacabile giudizio, di estrarre copia (nel rispetto del D. Lgs. 196/2003) direttamente 

presso le sedi delle Imprese aggiudicatarie, di tutta la documentazione afferente la corretta gestione 

contrattuale, normativa, amministrativa ed operativa del personale addetto all’esecuzione 

dell’appalto.  

I pagamenti verranno effettuati, al netto delle eventuali penali, esclusivamente con accredito 

sul conto corrente bancario dedicato di cui alla legge 136/2010. 

Il mandato di pagamento, trasmesso a richiesta dell’impresa aggiudicataria, conterrà gli stati 

di avanzamento dell’appalto necessari al progressivo svincolo del 75% della cauzione definitiva. 

L’ammontare residuo verrà svincolato, mediante produzione, su richiesta dell’impresa aggiudicataria, 

di certificato di avvenuta esecuzione. Tale certificato verrà rilasciato soltanto allo scadere del termine 

di validità della polizza di cui al precedente art. 9 o, in alternativa, dopo la cessazione dell’appalto, 

previa produzione di documentazione comprovante l’avvenuto pagamento di tutti i trattamenti 

retributivi ed i contributi previdenziali dovuti ai lavoratori impegnati nell’appalto e relativi a tutta la 

durata dell’appalto stesso. 

 

 

ART. 13 – RISCHI LEGATI ALL’ESECUZIONE DELL’APPALTO  

 

Tutti i rischi derivanti dalla esecuzione del servizio, da qualunque causa determinati, sono a carico 

dell’Impresa che è obbligata a tenere indenne l’Ente e Flegrea Lavoro S.p.A. da qualsiasi responsabilità 

conseguente.  

A tal fine l’Impresa è tenuta a stipulare apposita polizza assicurativa a copertura dei rischi predetti 

ed a garanzia della conseguente responsabilità civile per danni a terzi, intendendosi per tali anche i 
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dipendenti e comunque i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Impresa. La polizza, o eventuale appendice 

alla stessa, dovrà essere stipulata con compagnia assicuratrice e ottenere la preventiva approvazione 

dell’Ente. La polizza, o eventuale sua appendice, dovrà, altresì, essere vincolata a favore dell’Ente e 

riportare l’impegno dell’Assicuratore, esteso all’intera durata dell’appalto, a comunicare entro 10 giorni 

eventuali carenze di copertura assicurativa per disdetta o mancato pagamento del premio.  

I massimali previsti sia per la garanzia a copertura RCT che della RCO dovranno essere non 

inferiori a € 1.500.000,00== per ogni evento dannoso.  

La garanzia dovrà, inoltre, essere estesa ai rischi derivanti dalla responsabilità civile per danni a 

mezzi di trasporto sotto carico e scarico ovvero in sosta nell’ambito dell’esecuzione delle anzidette 

operazioni, compresi i danni alle cose di terzi trasportate sui mezzi stessi, e per danni conseguenti ad 

operazioni di carico e scarico eseguiti con mezzi meccanici, quali ribaltabili, caricatori, ecc., stabilmente 

installati sui mezzi di proprietà, in locazione o uso dell’Impresa.  

Per tale garanzia potrà essere prevista una franchigia massima di € 500,00 per sinistro che rimarrà 

a carico dell’azienda appaltatrice/aggiudicataria. Nel caso di giudizio l’Ente dovrà esserne esclusa con 

rivalsa di tutte le spese conseguenti alla instaurazione della lite. 

 

ART. 14 – PENALI 

 

Ci si riserva di applicare le seguenti penali: 

una penale di € 250,00 per ogni carico rifiutato, fatti salvi i maggiori danni. Nell’ipotesi in cui 

l’inadempienza dovesse superare il limite di 5 volte, anche non consecutive, l’Ente avrà facoltà di 

risolvere il contratto secondo le modalità di cui al successivo art. 18. Nell’ipotesi in cui l’Ente e/o 

Flegrea Lavoro dovesse provvedere all’esecuzione del servizio a propria cura e spese, i relativi costi 

saranno addebitati in aggiunta alle penali. 

In caso di comprovata forza maggiore, qualora la stessa si prolunghi per più di 15 giorni, l’Ente si 

riserva di risolvere il contratto senza nulla corrispondere alla Impresa aggiudicataria. 

In ogni caso, l’applicazione delle penali  previste nel presente articolo non pregiudica 

l’ulteriore diritto dell’Ente a richiedere, anche in via giudiziaria, il risarcimento dei maggiori 

danni che, dalla inadempienza dell’Impresa aggiudicataria, derivassero all’Ente per qualsiasi 

motivo. 

 

ART. 15 - CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO 
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Con la sola eccezione delle ipotesi previste dall’ art. 106 del D. Lgs. 50/16, è fatto espresso 

divieto di cedere parzialmente e/o totalmente il credito o il proprio contratto a terzi, a qualsiasi titolo 

e sotto qualunque forma, anche temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto e 

l’incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior 

danno.  

 

ART. 16 – SUBAPPALTO  

 

Il subappalto è  ammesso secondo le modalità e nei limiti indicati all’art. 105 del D. Lgs. 

50/16. 

Si precisa che è fatto obbligo all’impresa aggiudicataria di trasmettere, entro 20 giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti corrisposti al subappaltatore con indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

 

ART. 17 - RISOLUZIONE E RECESSO  

 

18.1 Risoluzione 
 L’Ente potrà procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c.,  con semplice 

atto unilaterale recettizio, senza bisogno di diffida o costituzione in mora, oltre che nelle ipotesi di 

cui  ALL’ART 108 DEL d.Lgs 50/16 nei seguenti casi: 

a) si verifichi, da parte dell’Impresa, la mancata assunzione del servizio alla data stabilita 

dall’Ente; 

b) si verifichi la sospensione ingiustificata del servizio per più di 48 ore; 

c) venga accertata da parte dell’Ente la cessione del contratto, del credito o il 

subappalto in violazione delle ipotesi precedentemente previste dal CSA da parte 

dell’Impresa aggiudicataria; 

d) nella ipotesi in cui per due mesi, anche non consecutivi, la percentuale mensile di 

prodotto recuperato fosse inferiore al 50% del prodotto in ingresso; 

e) in caso di gravi e/o reiterate violazioni delle norme del C.C.N.L. di categoria;  

f) venga accertata da parte dell’Ente o dai preposti uffici ispettivi l’insolvenza verso le 

maestranze o Istituti Assicurativi (I.N.P.S. – I.N.A.I.L.), salvo rateizzazioni accordate 

dagli Enti indicati; 
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g) vengano accertate da parte dell’Ente e/o dagli organi di vigilanza e controllo fatti e 

condizioni di gravi carenza di sicurezza del lavoro che possano pregiudicare 

l’incolumità dei lavoratori; 

h) per mancato rinnovo o revoca delle autorizzazioni previste dalla normativa vigente 

per lo svolgimento del servizio di cui trattasi; 

i) nelle ipotesi di cui alla legge 136/2010 per la violazione degli obblighi relativi alla 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

j) qualora a carico dell’impresa venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità 

Prefettizia ovvero il Prefetto fornisca informazione antimafia ex art. 1 septies D.L. 

629/82. 

k) esito negativo, successivo alla stipula del contratto, delle verifiche ai sensi dell’art. 71 

comma 2 D.P.R. 445/2000; 

l) nelle ipotesi previste dal precedente art. 15. 

Nelle predette ipotesi l’Ente darà comunicazione, anche mediante semplice nota scritta, 

all’Impresa aggiudicataria dell’intervenuta risoluzione ed incamererà la cauzione a titolo di 

risarcimento danni e potrà provvedere ad appaltare il servizio di che trattasi in danno e a spese 

dell’Impresa inadempiente, ivi compreso l’addebito del maggior costo eventualmente emergente. 

Nelle ipotesi di cui alla lett. j) l’Ente applicherà altresì le penali previste dal citato Protocollo di 

legalità.  

In ogni caso, l’applicazione delle sanzioni previste nel presente articolo non pregiudica 

l’ulteriore diritto dell’Ente a richiedere, anche in via giudiziaria, il risarcimento dei maggiori danni 

che, dalla inadempienza dell’Impresa aggiudicataria, derivassero all’Ente per qualsiasi motivo. 

 

18.2 Recesso 
L’Ente si riserva il diritto, ai sensi dell’art 109 del D.Lgs 50/16 di recedere unilateralmente 

dall’appalto in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da 

comunicarsi all’Impresa aggiudicataria con lettera raccomandata a\ro tramite posta elettronica 

certificata. Dalla data di efficacia del recesso, l’Impresa aggiudicataria dovrà cessare tutte le 

prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Ente. 

All’impresa aggiudicataria competerà esclusivamente un indennizzo pari ai costi effettivamente 

sostenuti e debitamente comprovati, ivi compresi eventuali oneri finanziari, al netto degli 

ammortamenti, nonché penali ed ogni altro accessorio ai quali l’appaltatore stesso sia tenuto in 

conseguenza dell’anticipato scioglimento del vincolo contrattuale. Nel caso in cui tali costi non siano 

debitamente comprovati o non siano, per qualunque motivo, determinabili, all’impresa aggiudicataria 

competerà un indennizzo pari ad un ventesimo dell’importo contrattuale residuo. In ogni caso 
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l’Impresa aggiudicataria rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 

pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle 

spese.  

 

ART. 18 - FORO COMPETENTE PER LE CONTROVERSIE  

 

Per tutte le controversie derivanti dal presente appalto tra l’Ente e l’Impresa sarà competente 

in esclusiva il foro di Napoli. 

 

ART.19 - DISPOSIZIONE FINALE  

 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato Speciale di Appalto si intendono richiamate 

le disposizioni di Legge in materia.
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